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    00187        ROMA
RICHIESTA DI ACCESSO AL FONDO DI SOLIDARIETA' 2017
PARAGRAFO I
PREMESSE

In qualità di Presidente dell'Unione Italiana ciechi della provincia di Terni, con la presente intendo richiedere l'accesso al fondo di solidarietà come da comunicato 108/2017. In particolare intendiamo partecipare al bando relativo al “rimborso spese del personale”. La sezione di Terni viste le gravi difficoltà finanziare ha un estremo bisogno di ricevere i contributi per poter continuare la sua opera.
Il nostro impegno nei confronti della sezione da parte del Consiglio e dell'Impiegato  con contratto PART-TIME è veramente degno di nota e vorrei evidenziarne i frutti più importanti:
· Dopo molti anni in cui il numero dei soci ha avuto sempre un trend decrescente, quest'anno, nel 2017, siamo riusciti ad AUMENTARE il numero dei soci iscritti nonostante circa 12 decessi;
· nel 2016 abbiamo avviato al lavoro 3 centralinisti non vedenti dopo diverso tempo di inattività (uno presso il tribunale di Terni, uno presso il carcere di Terni ed uno presso il carcere di Orvieto). Nel 2017 abbiamo già avviato al lavoro un ipovedente e stiamo lavorando per avviare un altro centralinista già in trattativa;
· abbiamo aumentato il numero dei 730 fatti rispetto agli anni precedenti e stiamo lavorando molto sulle pratiche di patronato;
· siamo tornati a partecipare alle iniziative della IAPB;
· abbiamo diminuito notevolmente i costi di gestione della sezione;
· abbiamo allacciato rapporti con altre realtà locali quali C.R.I, Pro Loco locali, rotary club con le quali abbiamo già organizzato alcuni eventi;
· ci siamo riaccreditati al Servizio Civile Nazionale e quest'anno riusciremmo a partecipare al bando;
· abbiamo indetto, dopo diversi anni, una lotteria sezionale;
· abbiamo sostenuto la creazione della squadra di baseball regionale UMBRIAREDSKIS B X C di cui L'impiegato si è reso disponibile a ricoprire la carica di segretario;
tenuto conto delle grandi difficoltà finanziare, che purtroppo ci vincolano in moltissime cose e  ci obbligano ad avere un solo dipende part-time, siamo sicuramente molto soddisfatti dei risultati ottenuti.
PARAGRAFO II
CARATTERISTICHIE PER L'ACCESSO AL FONDO
Come espresso nel comunicato 108/2017, e successiva integrazione:
“Alle Sezioni prive di personale o con una sola unità di personale purché in forza grazie al Fondo di Solidarietà degli anni precedenti, verrà erogato, per UN anno, un contributo di sostegno pari al 90% del costo totale, per un importo massimo di 20.000,00 Euro.
Se l'unità di personale è part-time, verrà erogato un contributo di sostegno pari al 90% del costo totale, per un importo massimo di 10.000,00 Euro.
La richiesta dovrà essere corredata dal preventivo di un consulente del lavoro, indicante il costo annuo totale sul quale sarà erogato il contributo.”
la nostra sezione certifica:
- di avere un solo dipendente part-time in forza grazie al fondo di solidarietà degli anni precedenti
Richiede, pertanto, di poter accedere al fondo in riferimento al punto “supporto risorse umane”
Come è ormai noto, la nostra Sezione si trova in una situazione di grave crisi finanziaria, i fondi sono sempre più esigui e le entrate riescono a fatica a coprire le spese. Per tali ovvie ragioni, l'unico impiegato dott. Conti Giordano, ha un contratto di lavoro part-time.
Senza il sostegno del fondo di solidarietà, la sezione verserebbe in una gravissima situazione economica che costringerebbe il Consiglio a prendere delle decisioni molto difficili.
I titoli precedentemente accantonati sono stati in parte ritirati per la sopravvivenza della sezione, in allegato il resoconto dei titoli al 30 giugno 2017 per un totale di euro 7.037,37 (allegato 2)
Il fondo cassa a disposizione della sezione è veramente esiguo, viene riportato negli allegati la situazione del fondo cassa al 30/06/2017 dove il saldo risulta essere pari ad euro 10.880,07   (allegato 3).
Tuttavia va sottolineato che il saldo al 30 agosto 2017 (allegato 3 a), tenuto conto che non abbiamo avuto entrate considerevoli, ma dovendo comunque sostenere i costi di ordinaria amministrazione quali: bollette, fatture costo del personale e quant'altro, risulta essere notevolmente inferiore, pari ad euro 7.733,93
senza l'accesso al fondo sociale si prevede che la sezione riesca a sostenere i costi non oltre dicembre 2017.
Vista la grave situazione  finanziaria della sezione, verificabile dai documenti in allegato, il Presidente Regionale  ha provveduto a certificare la stessa controfirmata dal Presidente dei Sindaci Revisori (allegato 4).
Inoltre tengo a comunicare che:
· la nostra sezione si avvale dell'anagrafica nazionale dei soci che viene aggiornata costantemente ad ogni variazione;
· il TFR risulta accantonato interamente  presso un libretto di risparmio di cui si allega copia  (allegato 5).
Si provvede, ad allegare alla presente richiesta anche i seguenti documenti:
· rendiconto fondo solidarietà 2016 (allegato 6) già fatto pervenire precedentemente alla sede centrale;
· prospetto riepilogativo dei costi del personale facenti riferimento esclusivo alle buste paghe del periodo compreso tra il 30 giugno 2016 e il 30 giugno 2017 (allegato 7);
· prospetto costo totale del dipendente fornito dal consulente del lavoro riepilogato brevemente come segue (allegato 8):
	
	RIEPILOGO GENNAIO – GIUGNO 2017

	Stipendio netto
	6046,00

	Inps c/ditta (jobs act)
	20,84

	Inps c/dipedente
	638,07

	Irpef
	653,65

	Add. regionale
	82,08

	TOTALE DEL COSTO
	7440,64


PARAGRAFO III
DECISIONE DEL CONSIGLIO

In data 24/07/2017, con comunicato 108/2017 prot. n° 9111/2017, è pervenuta presso la sezione di Terni la notizia dell'indizione del bando per l'accesso al fondo di solidarietà 2017.
la Sezione provinciale di Terni, in merito a tale comunicazione ha provveduto a convocare il Consiglio per deliberare la partecipazione al Bando.
Il bando in oggetto indica in maniera dettagliata “VOCI FINANZIABILI, CRITERI E MODALITA' DI ACCESSO AL FONDO DI SOLIDARIETA'”.
Numerose sono state le alternative prospettate dalla sede centrale, ma di particolare interesse per la nostra sezione, vista anche la gravissima situazione finanziaria in cui verte, sono state quelle riferite al sostegno delle risorse umane.
Senza tale sostegno, come risulta evidente dai documenti prodotti, la sezione non sarebbe in grado, purtroppo, di sostenere il costo relativo al personale.
Come deliberato al quarto punto all'ordine del giorno della 7^ seduta del Consiglio Provinciale di Terni  in data giovedì 10 agosto 2017:
“4°)   Fondo di Solidarietà 2017-
Il Presidente  prende la parola e fa dare lettura del comunicato 108/2017 in riferimento all'assegnazione dei contributi alle Sezioni.
Dopo aver letto il documento in merito ed aver valutato la richiesta più opportuna, il Consiglio, all'unanimità dei presenti, delibera (11/2017) di richiedere il  contributo al “Fondo di Solidarietà” in riferimento al punto  riguardante le risorse umane.
Si riporta la volontà del Consiglio di partecipare al fondo di solidarietà in riferimento al punto riguardante le risorse umane in particolare “supporto risorse umane”.
L'importo richiesto, necessario per il mantenimento delle attività è il massimo dell'importo erogabile.
PARAGRAFO IV
CONCLUSIONI
Come evince dai documenti riportati in atto, la Sezione di Terni versa in una gravissima situazione finanziaria pertanto il contributo della sede Centrale è decisivo per la sopravvivenza della Sezione.
L'ufficio, dopo 70 anni di attività sul nostro territorio è diventato un punto fermo per tutti i ciechi ed ipovedenti della Provincia svolgendo da sempre e in maniera impeccabile   i compiti previsti dallo statuto e soprattutto cercando di portare quel calore umano, quel conforto e quel senso di amicizia che molto spesso i nostri soci desiderano.
Nell'anno 2016 e in questo primo semestre del 2017, i risultati ottenuti sono stati degni di nota per questo è stato ritenuto opportuno di riportare nelle premesse i più significativi.
Siamo veramente molto ottimisti e speranzosi per un proseguo migliore e senza il contributo del fondo di solidarietà, ci troveremmo molto a malincuore, costretti a ridurre i servizi e gli orari vanificando tutti i grandi sforzi fatti in questi due anni.
Cordiali saluti.
                   


IL PRESIDENTE
                                                    (Daniele Maccaglia)
